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Droga in casa e nel giardino: arrestato 
 
La piantagione era situata in giardino, dietro casa, lo vendita invece si svolgeva 
comodamente sui divani del salotto. Sembra quasi la scena di uno spot, «dal 
produttore al consumatore», ricordate? Ma stavolta la merce in questione non ha 
niente a che vedere con frutta e ortaggi. In quella villetta a due piani nel cuore del 
rione di Baida la polizia ha trovato infatti alcune centinaia di piante di cannabis e 
circa mezzo chilo di marijuana per un valore di circa settemila euro. Il blitz è stato 
messo a segno dagli agenti del commissariato Zisa-Borgo Nuovo, che hanno 
arrestato Francesco Iommelli, 32 anni, nato a Napoli ma residente in via Francesco 
Baracca. Dovrà adesso difendersi delle accuse di produzione, coltivazione e 
spaccio di droga. 
I poliziotti, diretti dal vice-questore aggiunto Giuseppe Peritore, sono arrivati a 
quella villa quasi per caso. Stavano seguendo una serie di tossicodipendenti quando 
hanno notato uno strano via vai nella zona di Baida. Giovani conosciuti come 
consumatori che però non avevano niente a che vedere con quella zona. Gli agenti 
hanno raccolto indizi ed elementi che, un passo alla volta, li hanno portati fino a 
quell'abitazione: una villetta a due piani, con annesso giardino, situata in via 
Francesco Barracca. Era lí che conducevano tutte le tracce raccolte fino ad allora. 
Era lì che andavano a finire tutti i sospetti che si aggiravano nella zona di Baida. 
Quanto basta per far scattare il blitz. Una volta dentro, i poliziotti hanno trovato un 
giardino interamente coltivato a cannabis, con quasi duecento piante alcune delle 
quali alte poco meno di due metri. In casa sono stati invece rinvenuti quattro 
sacchetti contenenti marijuana già essiccata e pronta per essere spacciata per un 
peso complessivo di circa mezzo chilo. Rinvenute e sequestrate anche diverse 
attrezzature utilizzate per pesare e confezionare la droga. Mentre dopo le formalità 
di rito Iommelli è stato arrestato e accompagnato in una cella dell'Ucciardone. 
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